
Psicologi  delle  Cure
Primarie, firmati i contratti
all’Asp: a regime saranno 16
in tutti
Firmati i contratti libero-professionali da parte dei primi
sei psicologi che prenderanno servizio per l’Asp nei distretti
sanitari della provincia. Questa mattina l’azienda sanitaria
provinciale ha compiuto un passo decisivo per l’attivazione
del servizio di Psicologia delle Cure Primarie nel territorio
siracusano.  Nella sede della Direzione generale, si è svolta
la  cerimonia  ufficiale  con  i   professionisti,  selezionati
attraverso  l’Elenco  provinciale  per  soli  titoli  di  nuova
costituzione,  che  sarà  aggiornato  annualmente,  predisposto
dall’Unità operativa Cure primarie diretta da Lorenzo Spina,
entreranno in servizio con un impegno di 20 ore settimanali
fino al 31 dicembre 2026, andando a potenziare la risposta
assistenziale sul territorio: 3 saranno assegnati al Distretto
di Siracusa, 2 al Distretto di Lentini e 1 al Distretto di
Noto.  Successivamente  entreranno  in  servizio  ulteriori  10
psicologi  a  copertura  delle  complessive  16  unità  previste
individuate a seguito di scorrimento della graduatoria formata
su 632 domande di partecipazione presentate.
Alla  stipula  dei  contratti  erano  presenti  il  commissario
straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino  Iraci,  il
direttore dell’UOC Cure Primarie Lorenzo Spina assieme al suo
staff,  Mariella  Bianca  direttore  dell’Unità  Operativa
Complessa  di  Psicologia,  Teresa  Leonardi  responsabile
dell’Unità operativa semplice Psicologia Materno Infantile e
Salute Mentale e Danila Di Stefano responsabile dell’Unità
operativa semplice Psicologia ospedaliera.
L’introduzione di questa figura, in attuazione della Legge
Regionale n. 18/2023, rappresenta per l’Asp una svolta sul
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piano dell’assistenza territoriale. Gli psicologi delle cure
primarie  opereranno  in  sinergia  con  i  medici  di  medicina
generale  e  i  pediatri  di  libera  scelta,  trovando  la  loro
naturale  e  strategica  collocazione  nei  quattro  Distretti
sanitari di Siracusa, Noto, Lentini e Augusta e all’interno
delle Case di Comunità dislocate nei diversi comuni della
provincia.
L’obiettivo  è  intercettare  tempestivamente  il  disagio
psicologico  ed  emotivo  della  popolazione  direttamente  nei
luoghi di prima assistenza, evitando la frammentazione dei
percorsi di cura e riducendo la pressione sulle strutture
ospedaliere.  Un  vero  e  proprio  “filtro”  e  presidio  di
prossimità capace di offrire un primo livello di ascolto,
supporto e orientamento per problematiche legate ad ansia,
stress, adattamento alle malattie croniche e disagi familiari
o evolutivi.
“Con  la  firma  di  oggi  diamo  concretezza  a  una  riforma
sanitaria  attesa  e  di  fondamentale  utilità  sociale”,  ha
dichiarato  il  commissario  straordinario  Gioacchino  Iraci.
“L’inserimento di questi primi professionisti risponde a un
bisogno  di  salute  crescente  e  diffuso.  Offrire  assistenza
psicologica  all’interno  delle  Case  di  Comunità  significa
abbattere le barriere d’accesso alle cure e garantire che la
salute mentale sia considerata, a tutti gli effetti, parte
integrante della salute globale della persona”.
Il  direttore  del  Dipartimento  per  l’Integrazione  Socio-
Sanitaria Anselmo Madeddu e il direttore ad interim delle Cure
Primarie Lorenzo Spina sottolineano l’efficacia del percorso
amministrativo che ha portato a questo risultato: “Le cure
primarie si arricchiscono di una competenza indispensabile per
una  presa  in  carico  globale,  precoce  e  multidisciplinare
dell’utente”.
La gestione e il coordinamento clinico delle attività sono
affidati alla Unità operativa complessa di Psicologia guidata
da Mariella Bianca in collaborazione con le Unità operative
semplici di Psicologia ospedaliera e di Psicologia Materno
Infantile e Salute Mentale. L’Unità Operativa è già al lavoro



per definire un protocollo operativo interno d’intesa con i
Distretti Sanitari e il Dipartimento per l’Integrazione Socio-
Sanitaria,  finalizzato  a  regolamentare  le  funzioni,
l’organizzazione  del  servizio  e  a  garantire  una  forte
integrazione  nei  percorsi  assistenziali  territoriali.

Pesca  e  Acquacoltura,
contributi  per  un  altro
milione  per  i  danni  del
ciclone Harry
Un ulteriore milione di euro del Fondo di solidarietà  della
pesca  e  dell’acquacoltura  per  le  imprese  danneggiate  dal
ciclone  Harry.  La  Regione  Siciliana  destina  la  somma
(contributi) alla riparazione dei danni causati ai luoghi di
sbarco  e  vendita,  inclusi  i  mercati  ittici,  gestiti  dai
consorzi. L’avviso è stato pubblicato oggi dal dipartimento
della Pesca mediterranea.«Si tratta di un aiuto concreto per
il settore ittico, che consentirà alle imprese di superare le
difficoltà derivanti dal ciclone e di riprendersi, il più
rapidamente  possibile,  dalle  perdite  economiche»,  commenta
l’assessore  all’Agricoltura,  allo  sviluppo  rurale  e  alla
pesca,  Luca  Sammartino.I  contributi,  secondo  le  garanzie
fornite,  permetteranno  di  porre  rimedio  alle  ricadute  dei
danni riportati nei luoghi di sbarco e di vendita del pescato
per le marinerie locali, colpite nel loro naturale canale di
commercializzazione  con  pesanti  conseguenze  per  i  redditi
delle  imprese.  Il  sostegno  è  riservato  esclusivamente  ai
consorzi tra imprese di pesca e non può superare i 300 mila
euro per ciascun beneficiario. Sono considerate ammissibili le

https://www.siracusaoggi.it/pesca-e-acquacoltura-contributi-per-un-altro-milione-per-i-danni-del-ciclone-harry/
https://www.siracusaoggi.it/pesca-e-acquacoltura-contributi-per-un-altro-milione-per-i-danni-del-ciclone-harry/
https://www.siracusaoggi.it/pesca-e-acquacoltura-contributi-per-un-altro-milione-per-i-danni-del-ciclone-harry/
https://www.siracusaoggi.it/pesca-e-acquacoltura-contributi-per-un-altro-milione-per-i-danni-del-ciclone-harry/


spese  relative  a  interventi  di  ripristino  degli  immobili,
incluso  l’acquisto  di  arredi,  macchinari  e  attrezzature,
purché  sia  accertato  il  nesso  di  causalità  fra  l’evento
calamitoso e i danni.Le richieste potranno essere presentate
compilando  il  modello  di  domanda  allegato  all’avviso  e
inviandolo via posta elettronica certificata. La scadenza è
fissata  al  30  giugno.L’avviso  e  la  modulistica  sono
disponibili sul portale istituzionale della Regione Siciliana.

Privatizzazione  SAC,
Giansiracusa  chiede  tempo:
“Servono approfondimenti”
La richiesta è stata avanzata lo scorso 29 maggio ed oggi il
presidente del Libero Consorzio Michelangelo Giansiracusa ne
ribadisce le ragioni: posticipare l’assemblea dei soci Sac, la
società che gestisce l’aeroporto di Catania, convocata per il
prossimo  9  giugno  per  assumere  decisioni  importanti  sul
percorso di privatizzazione e sulle quote da cedere ai futuri
assetti  di  governance.  “Nessuna  volontà  di  ostruzionismo-
puntualizza il presidente dell’ente- ma parliamo di una delle
più  importanti  infrastrutture  della  Sicilia.  Riteniamo,
pertanto che decisioni di tale portata non possano essere
affrontate con accelerazioni che rischiano di comprimere il
confronto e gli approfondimenti che gli stessi soci pubblici
avevano ritenuto necessari”. Giansiracusa ricorda come nelle
due  recenti  riunioni  informali  tra  i  soci  pubblici  fosse
emersa,  specie  tra  gli  enti  territoriali,  una  chiara
convergenza  sulla  necessità  di  avviare  un  percorso  di
approfondimento  tecnico  e  giuridico,  anche  attraverso  la
costituzione di un tavolo tra i consulenti incaricati dai
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diversi enti.“Era stato condiviso un metodo di lavoro fondato
sul confronto preventivo e sulla costruzione di posizioni il
più possibile comuni a tutela dell’interesse pubblico. Per
questo la convocazione di un’assemblea chiamata ad assumere
determinazioni  così  rilevanti  appare  non  coerente  con  il
percorso che era stato tracciato nelle scorse settimane”.Il
Presidente del Libero Consorzio ribadisce che la richiesta
avanzata  non  nasce  da  logiche  ostruzionistiche  né  dalla
volontà di rallentare il processo di privatizzazione. “Nessuno
vuole bloccare nulla. Chiediamo però che i soci pubblici siano
messi nelle condizioni di decidere avendo a disposizione tutti
gli elementi necessari e dopo avere completato il percorso di
approfondimento  che  era  stato  concordato.  La  tutela
dell’interesse pubblico non può essere ridotta ad un passaggio
formale”.Secondo Giansiracusa, la futura governance della SAC
rappresenta un tema troppo importante per essere affrontato
senza il pieno coinvolgimento degli enti proprietari.“Abbiamo
sempre sostenuto la necessità che questo percorso si svolga
nella  massima  trasparenza.  I  territori  che  rappresentiamo
hanno il diritto di conoscere quale sarà il futuro assetto
della società e quali garanzie saranno assicurate ai soci
pubblici  dopo  la  privatizzazione  rispetto  alle  ricadute
territoriali.  Sono  questioni  che  meritano  confronto,
condivisione  e  piena  consapevolezza”.Il  Presidente  conclude
ribadendo  che  il  Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa
continuerà  a  sostenere  ogni  iniziativa  utile  a  garantire
trasparenza,  partecipazione  e  tutela  degli  interessi  del
territorio in una fase che avrà effetti significativi sul
futuro del sistema aeroportuale siciliano.



Libero  Consorzio,  Rametta
aderisce a Futuro Nazionale.
Auteri:  “Revocare  le  sue
deleghe”
La  revoca  delle  deleghe  conferite  a  Giovanni  Rametta  in
qualità di consigliere delegato vista la sua adesione a Futuro
Nazionale. La chiede il deputato regionale Carlo Auteri al
presidente del Libero Consorzio Michelangelo Giansiracusa. “Ha
scelto un percorso diverso da quello che rappresento-commenta
Auteri-  e che in questi anni abbiamo costruito insieme a
tanti amministratori, dirigenti e militanti sul territorio”.
“Le deleghe ricevute -prosegue l’esponente della Dc- erano
espressione  di  un  progetto  politico  ben  preciso  e  di  una
visione condivisa. Venendo meno questa condivisione, ritengo
corretto e conseguente che quelle deleghe vengano rimesse in
discussione – dice -. Al di là della scelta politica, che
appartiene alla libertà di ciascuno, ciò che non condivido è
il metodo con cui è maturata. I rapporti politici e umani si
fondano  sulla  lealtà  e  sul  rispetto  reciproco.  Quando  si
decide di intraprendere una strada diversa, soprattutto dopo
anni di lavoro comune, credo che sia doveroso confrontarsi
apertamente con il gruppo politico di appartenenza. Rametta
oggi non rappresenta più il progetto politico che porto avanti
e che continua a crescere in tutta la provincia. Poi Auteri fa
un  ulteriore  giudizio.   “La  mancata  serietà  di  alcuni
protagonisti  della  vita  politica-il  suo  pensiero-  porta
inevitabilmente  a  separare  i  percorsi.  Noi  continueremo  a
lavorare con chi crede davvero nel progetto e nei valori che
lo hanno fatto crescere”.

https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-rametta-aderisce-a-futuro-nazionale-auteri-revocare-le-sue-deleghe/
https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-rametta-aderisce-a-futuro-nazionale-auteri-revocare-le-sue-deleghe/
https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-rametta-aderisce-a-futuro-nazionale-auteri-revocare-le-sue-deleghe/
https://www.siracusaoggi.it/libero-consorzio-rametta-aderisce-a-futuro-nazionale-auteri-revocare-le-sue-deleghe/


Pallanuoto,  A1.  Sfida
salvezza domani per l’Ortigia
con il Telimar
La  vigilia  più  importante  per  l’Ortigia  ,  quella  di  una
partita che ha il valore e il peso di un match point. Un
momento decisivo con in palio l’obiettivo dichiarato di questa
stagione:  la  salvezza.  Domani  sera,  alle  ore  19.30,  alla
piscina  Comunale  di  Terrasini  (PA),  i  biancoverdi
affronteranno ancora una volta il Telimar, nella gara 2 delle
semifinali play-out del campionato di Serie A1. Una sfida che
vale tantissimo per entrambe le formazioni, con l’Ortigia (in
vantaggio 1-0 nella serie grazie alla vittoria ottenuta sabato
scorso  a  Siracusa)  che  può  chiudere  subito  ogni  discorso
salvezza, e il Telimar che, al contrario, può pareggiare i
conti e rinviare tutto a gara 3. Un match per il quale è
impossibile  fare  pronostici,  e  poco  importa  che  in  una
settimana, tra l’ultima giornata di regular season e il primo
confronto nei play-out, ad avere la meglio sia stata sempre la
squadra di Piccardo. Domani si azzera tutto, perché in gioco
c’è la salvezza e il Telimar sarà agguerrito e farà il massimo
per rimanere dentro le semifinali e mantenere viva la speranza
di  evitare  la  finale  per  non  retrocedere  contro  una  tra
Canottieri  Napoli  e  Salerno  (i  salernitani  al  momento
conducono  1-0  la  loro  serie).  A  Terrasini,  ci  si  attende
un’altra gara apertissima e bella da vedere, nella quale a
prevalere sarà chi avrà più condizione fisica e capacità di
gestire i momenti cruciali. Il match sarà trasmesso in diretta
streaming sulla pagina Facebook del Telimar (clicca qui) e sul
canale Youtube Feel Rouge Tv (clicca qui).

Alla vigilia, il portiere Domenico Ruggiero, tra i migliori in
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acqua in gara 1, mostra la lucida razionalità con la quale
l’Ortigia si avvicina a questo match: “Siamo consapevoli di
non aver fatto ancora nulla e per questo abbiamo messo subito
da parte l’entusiasmo per la vittoria in gara 1. Sappiamo bene
di avere questo vantaggio di essere sull’1-0, ma domani loro
avranno di sicuro una grande voglia di far bene e saranno
ancora più motivati, soprattutto davanti al loro pubblico.
Dovremo essere bravi a gestire i momenti importanti della gara
e ad entrare in acqua subito con l’atteggiamento giusto, come
abbiamo fatto anche nelle due precedenti sfide. Noi siamo
cresciuti tanto nel corso del girone di ritorno e quindi sono
fiducioso riguardo a come approcceremo questa partita e a come
affronteremo i nostri avversari”.

“Mi aspetto una gara giocata a viso aperto – continua il
numero  uno  biancoverde  –  e  con  ritmi  alti.  Un  match
combattuto, giocato punto a punto e deciso da episodi. Poi,
non dimentichiamo che questo è pur sempre un derby e, dal
momento che è una semifinale play-out, la posta in palio è
ancora più alta. Quindi, sarà una bella partita di pallanuoto,
come del resto lo sono state anche le altre disputate la
scorsa settimana”.

A  un  giorno  dal  match,  parla  anche  il  giovane  Francesco
Scordo:  “Questa  sarà  per  noi  la  partita  più  importante
dell’intera stagione, perché potrebbe garantirci la permanenza
in A1. Nei precedenti incontri con il Telimar, sono stati tre
gli aspetti fondamentali che ci hanno portato alla vittoria:
l’ottimo  momento  di  forma  fisica,  la  disciplina  e,
soprattutto, la compattezza che siamo riusciti a costruire nel
corso  della  stagione  e  che  adesso  sta  assumendo  un  ruolo
determinante nel raggiungimento del nostro obiettivo. Penso
che questa gara sarà sulla falsa riga delle altre due appena
disputate e noi abbiamo lavorato per farci trovare pronti,
consapevoli che il Telimar venderà cara la pelle”.

“Dovremo essere bravi psicologicamente – conclude Scordo – per
poter avere la meglio e chiudere già domani la serie di play-



out, regalandoci la salvezza. Nelle ultime due uscite, abbiamo
avuto due piccoli cali che ci sono costati il rientro del
Telimar, che però poi abbiamo saputo tenere a bada. Dovremo
essere nuovamente bravi a gestire questi eventuali rientri, in
modo  da  poter  mantenere  un  equilibrio  psicologico  durante
tutto il match e concedere il meno possibile agli avversari.
Siamo pronti anche da questo punto di vista e non vediamo
l’ora di disputare questa partita”.

 

 

 

Foto: Maria Angela Cinardo

Contrasto al randagismo e non
solo, encomio del Collettivo
Animale al Comune di Priolo
Rappresenta  motivo  di  orgoglio  la  nota  di  encomio  che  il
Collettivo Animale ha indirizzato al Comune di Priolo nei
giorni  scorsi,  per  le  politiche  a  tutela  degli  animali
condotte dall’amministrazione retta dal sindaco Pippo Gianni.
Il primo cittadino e l’assessore al Randagismo Federica Limeri
manifestano la loro soddisfazione per un riconoscimento “che -
commentano in una nota congiunta- ci riempie il cuore e ci
sprona a fare sempre di più. L’Ufficio Randagismo ringrazia il
Collettivo  Animale  —  e  in  particolare  l’associazione
“Giustizia per Matteo” — per l’impegno sul territorio. Questo
successo non è il frutto del lavoro di un singolo, ma di una
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straordinaria sinergia con le forze di Polizia Municipale, con
cui l’ufficio condivide pienamente l’apprezzamento ricevuto”.
Il sindaco Gianni racconta di aver ricevuto in questi giorni
numerose attestazioni di stima da tutta Italia. “L’encomio del
Collettivo  Voce  Animale-ribadisce  Gianni-  rappresenta  un
motivo  di  grande  orgoglio  per  tutta  la  nostra  comunità.
Continueremo  a  sostenere  questo  percorso  con  impegno,
sensibilità e determinazione, affinché il nostro Comune possa
essere sempre più un esempio positivo a livello nazionale”.
L’assessore Limeri, alla guida della rubrica da un mese e
mezzo parla di “emozione indescrivibile, per un lavoro che
dopo poche settimane produce già i suoi importanti frutti.
Questo encomio dimostra che la direzione intrapresa è quella
giusta”. Pippo Gianni e Federica Limeri ritengono che “questa
sia l’occasione perfetta per rilanciare la nostra promessa di
continuare a svolgere questo delicato incarico con la massima
diligenza, sensibilità e amore per i nostri amici a quattro
zampe”.

Sei pistole modificate in un
borsone in auto ed un’altra
in  casa,  arrestato  20enne
siracusano
Trasportava in auto, all’interno di un borsone, sei pistole,
di  cui  quattro  modificate  e  rese  offensive,  in  grado  di
esplodere proiettili calibro 6,35 e altre due in corso di
modifica. Gli agenti della Squadra Mobile di Siracusa hanno
arrestato  in  flagranza  di  reato,  per  porto  e  detenzione
illegali di armi clandestine un giovane siracusano di 20 anni.
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Subito  dopo  il  rinvenimento,  la  polizia  ha  raggiunto
l’abitazione  del  ventenne,  rinvenendo  e  sequestrando  una
Beretta  cal.  7.65  con  matricola  abrasa  e  relativo
munizionamento  (51  cartucce).
Il  giovane  è  stato  condotto  in  carcere.  L’Autorità
Giudiziaria,  dopo  le  incombenze  di  legge,  ha  convalidato
l’arresto.

Autostrade  Messina-Catania  e
Messina-Palermo,controllo
elettronico  della
velocità:ecco dove
Nei giorni del ponte del 2 giugno,quando il flusso veicolare
si fa più intenso lungo le principali arterie di collegamento
siciliane,  la Polizia Stradale di Messina rende noti i punti
in cui vengono attivati i posti di controllo elettronico della
velocità sulle autostrade Messina-Catania e Messina -Palermo
ed invita gli automobilisti a moderare la velocità, rispettare
i limiti e prevenire in questo modo gli incidenti stradali. I
servizi  saranno  effettuati  da  oggi  e  fino  alla  prossima
domenica secondo un preciso calendario:

•  Giorni  03,04,05  e  06  Giugno  2026  nella  A/20  Messina  –
Palermo e A/18 Messina –
Catania, alternativamente, in entrambi i sensi di marcia.
I limiti attuali:
• sulle autostrade: 130 chilometri orari, scendono a 110 in
caso di maltempo;
• sulle strade extraurbane principali: 110 chilometri orari,
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scendono a 90 in caso
di maltempo.
Le sanzioni in sintesi:
•  fino  a  10  km/h  in  più  rispetto  al  limite  –  sanzione
pecuniaria compresa tra 42 e 173
euro
• oltre 10 km/h e fino a 40 km/h in più – sanzione pecuniaria
compresa tra 173 e 694
euro e decurtazione di 3 punti sulla patente;
• oltre 40 km/h e non oltre i 60 km/h – sanzione pecuniaria
tra 543 e 2.170 euro,
decurtazione di 6 punti sulla patente e sanzione accessoria
della sospensione della
patente di guida da uno a tre mesi
•  chiunque  supera  di  oltre  60  km/h  i  limiti  massimi  di
velocità è punito con una
sanzione pecuniaria compresa 845 e 3.382, con la decurtazione
di 10 punti sulla
patente  e  la  sanzione  accessoria  della  sospensione  della
patente da sei a dodici
mesi. In caso di recidiva in un biennio è disposta la revoca
della patente di guida.
Queste sanzioni sono aumentate per i neopatentati e per i
conducenti professionali.
Particolare attenzione verrà, inoltre, rivolta agli eccessi di
velocità commessi dai conducenti
dei veicoli commerciali e di trasporto persone (autobus e
mezzi pesanti) anche attraverso
la  lettura  fornita  dai  sistemi  di  bordo  quali  i
cronotachigrafi  e  i  tachigrafi  digitali.



Emergenza  idrica,mozione  del
PD: “Non gravi sui cittadini”
“I costi dei guasti, delle interruzioni e dei disservizi del
servizio idrico non possono essere messi a carico dei
cittadini”.

Il gruppo consiliare del PD torna sul tema con una mozione con
cui  chiede   all’Amministrazione  comunale  di  attivarsi
formalmente nei confronti del gestore del servizio idrico,
dell’ATI idrica, della Regione Siciliana, della Prefettura e
di tutti gli enti competenti per tutelare famiglie, attività
economiche, strutture ricettive e servizi essenziali colpiti
dai disagi delle ultime settimane.

“L’acqua-  spiegano  Massimo  Milazzo,Sara  Zappulla  e  Angelo
Greco,insieme alla segretaria cittadina, Matilde Di Giovanni –
è un servizio essenziale: quando manca per ore o per giorni, o
quando viene erogata in modo discontinuo, vengono compromesse
le  condizioni  igienico-sanitarie,  l’organizzazione  delle
famiglie, il lavoro delle attività commerciali, l’operatività
delle  strutture  ricettive,  sanitarie,  socio-assistenziali  e
scolastiche. In molti casi cittadini e operatori economici
sono  stati  costretti  a  sostenere  spese  ulteriori  per
acquistare acqua, attivare forniture alternative, affrontare
interventi  tecnici  e  riorganizzare  la  propria  attività
quotidiana”.

I consiglieri mettono in evidenza che tutto questo “è ancora
più grave in una città in cui il costo del servizio idrico
pesa già in maniera significativa sulle tasche degli utenti.
Siracusa ha una bolletta dell’acqua cara e proprio per questo
i cittadini hanno diritto a un servizio efficiente, continuo e
trasparente. Quando si verifica un disservizio- ricordano i
consiglieri di minoranza – deve essere chiarito con precisione
cosa  è  accaduto,  quali  responsabilità  vi  siano  e  quali
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strumenti di tutela spettino agli utenti. Non può essere il
cittadino,  cioè  il  fruitore  del  servizio,  a  pagare  le
conseguenze di guasti, ritardi, interruzioni o inefficienze
che non dipendono da lui”.

La  mozione  chiede  una  ricognizione  puntuale  delle  zone
interessate, della durata delle interruzioni, del numero di
utenze coinvolte e dei servizi sostitutivi attivati, oltre
alla verifica del rispetto degli standard previsti da ARERA e
dalla  Carta  del  servizio  idrico  integrato.  L’obiettivo  è
mobilitarsi  per  riconoscere  indennizzi  automatici,
compensazioni tariffarie, sgravi o accrediti in bolletta in
favore degli utenti danneggiati.

Per il Partito Democratico la tutela dei cittadini “non può
essere lasciata alla capacità del singolo di districarsi tra
reclami e procedure. Serve un’iniziativa istituzionale chiara
e coordinata, con particolare attenzione alle famiglie più
fragili, alle strutture sensibili e alle attività economiche e
ricettive che hanno subito danni. Siracusa non può chiedere ai
cittadini di pagare due volte: prima con bollette già pesanti,
poi  con  i  costi  dei  disservizi.Di  fronte  al  silenzio  del
sindaco Francesco Italia-concludono i consiglieri del Partito
Democratico -chiediamo al consiglio comunale una assunzione di
responsabilità e di esprimersi con un impegno formale nei
confronti della città”.

Tentato furto nella sede di
Zuimama,  Cristina  Aripoli:
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“Scossi e amareggiati”
Tentato furto due notti fa ai danni della sede di Zuimama,
nella zona alta della città. L’associazione , che ha  sede in
via Sant’Orsola, è stata presa di mira da ignoti alla ricerca
probabilmente di pochi spicci. Non sono riusciti a portare via
nulla ma il gesto rappresenta motivo di forte amarezza per la
Coordinatrice dei Servizi Educativi , Cristina Aripoli e per i
suoi collaboratori, tutti profondamente scossi. Questa mattina
sarà formalizzata una denuncia alla polizia, da cui dovrebbero
poi prendere le mosse le indagini del caso. Secondo quanto
trapelato, almeno un individuo si sarebbe introdotto nella
notte  all’interno  della  sede,  raggiungendo  il  distributore
automatico  di  bevande  con  l’intento  di  appropriarsi  delle
monete  contenute  all’interno.  Non  sarebbe  riuscito  ad
appropriarsi  del  denaro  ed  avrebbe  danneggiato  quanto  
incontrato durante il suo tragitto. Secondo quanto emergerebbe
da una prima analisi delle immagini raccolte dall’impianto di
videdosorveglianza, l’individuo sarebbe stato incappucciato,
probabilmente  perché  consapevole  della  presenza  delle
telecamere. L’episodio conferma quello che ormai da mesi è
tornato a rappresentare motivo di allarme in città. In diverse
occasioni sono stati presi di mira luoghi pubblici e privati,
dalle  scuole  agli  impianti  sportivi  pubblici,  con  azioni
vandaliche e piccoli furti. L’ipotesi più accreditata è che si
tratti di persone alla ricerca di denaro con cui acquistare
droga da poter subito dopo consumare. “Lo fanno senza badare
al fatto che in quei luoghi vivono momenti bellissimi bambini,
giovani, persone con disabilità e persone che ogni giorno
compie  immensi  sacrifici-  il  commento  amaro  di  Cristina
Aripoli-  Da anni parlo di questo tema e dieci anni fa ceci
anche  un  intervento  in  commissione  Antimafia,  mettendo  in
guardia da un rischio che oggi è realtà: chiudere i centri
educativi in alcune zone- avevo previsto- avrebbe determinato
un  aumento  della  criminalità.  Purtroppo  non  mi  sbagliavo.
L’uso delle droghe influisce notevolmente. Stiamo consegnando
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ai nostri figli un clima peggiore di quello degli anni ’90,
quando  la mafia uccideva per strada”.


